
SE CI DIRANNO (dedicata a Luigi Tenco) 

E se ci diranno: “c’è sete di sapere pel futuro”/ma qui nell’acqua abbiamo cromo come mercuro/ ci diranno che per noi 

stanno uccidendo/con fare cortese come la letteratura nel trecento/ci diranno dei vostri uccisi per le strade/da quella 

violenza che per primi esaltate/ci diranno che delinquere non fa male/perchè il crimine paga chi non paga è il criminale// 

E  se ci diranno di realtà senza veli/con le parole ferme sulla lingua causa peli/ ci diranno che non è questione di 

religione/ma tra ragione e fede la fede ha sempre ragione/ ci diranno che emuliamo ciò che viene/e non sappiamo fare 

nostro neanche ciò che ci appartiene/ci diranno che la verità è come cristo:/tutti ne parlano ma nessuno l’ha visto// 

RIT 

No, no, se non hai sentito, no, no, o non hai capito  

no, no, con questo dito mi jacko al tuo orecchio e mi connetto al tuo udito 

E se ci diranno che sanno cosa fare dello straniero/sono come cecchini che sparano a bruciapelo/ci diranno: “fai da te, 

fai per tre”/ma io rispetto tutte le razze che rispettano me/ci diranno:”se vuoi sapere leggi”/”la legge non ammette 

ignoranza ma gli ignoranti fanno leggi”/ci diranno delle colpe che abbiamo/mentre tirano il sasso e si mozzano  la mano// 

E se ci diranno per bocca di chi mente:/”quel ch’è fatto è fatto” anche se non hai fatto niente/ci diranno cosa si fa e non si 

fa/perchè qui chi delinque acquista popolarità/ci diranno che l’amore è debole/mentre l’odio compone fra cuori infranti 

come regole/con l’ingiustizia che ha sempre un sequel/perchè la legge è la legge come Totò e Fernandel// 

 RIT 

No, no, se non hai sentito, no, no, o non hai capito  

no, no, con questo dito mi jacko al tuo orecchio e mi connetto al tuo udito 

 

 


